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DISCORSO 



KEGITATO IL DP tt NOVEMBRE 185© 
PER LA RIAPERTURA DEL LICEO 



Vipera di sì grave importanza e talmente 
ardua, o Signori, è la educazione intellettuale e 
morale della mente umana, che per poco avrebbesi 
a maravigliare che molti uomini sì leggermente 
ad essa si accingano, èssendo tante e gravissime 
le difficoltà che in essa s'incontrano, e tanti quindi 
i perigli di avviarla a rovina anziché a perfezio- 
namento. La necessità di una sicura e profonda 
cognizione del cuore umano , di quel cuore nel 
quale vi hanno tante latebre , tanti nascondigli , 
tanti tortuosi e reconditi seni, tanti profondi se- 
creti, tanti svaria tissimi e differenti germi di 
tendenze e di affetti, è la prima condizione, a mio 
avviso, onde l' Educatore sappia opportunamente 
intervenire , e colla sua perizia volgere a bene 
tutti gli affetti e le tendenze del, cuore medesimo: 
nel quale studio però, il progredimento e la si- 
curezza procede, direi quasi iu inversa ragione 




del tempo cbe l'uomo al medesimo dedica e con- 
sacra ; addivenendo frequentissimamente che di 
anno in anno, di lustro in lustro, di età in età 
sia l'uomo costretto ad emendare in gran parte i 
precedenti suoi pensamenti. 

La indispensabile conoscenza non pur del fine 
dell' uomo, ma ancora di quegli argomenti che al 
conseguimento del fine medesimo sono guida sola 
e sicura; il sapere cioè in quali cose consista l'ap- 
pagamento di quella irresistibile tendenza al bene 
in generale, fatto primitivo di ogni umana opera- 
zione; il conoscere per qual modo possa l'uomo 
aggiungere sua perfezione mentre vive, non ancora 
potendo riposarsi neh" Obbjetto Concrèto, valevole 
ad appagare la sua brama di felicità; là scienza 
distinta, anzi l'assoluto dominio, dirò, delle disci- 
pline nelle quali egli intraprende istituire altrui; il 
discernimento certissimo delle caratteristiche spe- 
ciali, non che la determinazione e la pratica dei 
metodo più opportuno e proficuo della esposizione 
di queste discipline medesime, onde cioè stano 
desse in gran parte spogliate delle grati « difficili 
apparenze per le quali intimidiscono ed indietreg- 
giano le menti ancor tenere , e sono portate a 
scansarne lo esperimento; la svariatèzaa dette di- 
scipline istesse, le quali pur devono tétte in ma- 
niera uniforme concorrere ad una educazione intel- 
lettuale e morale, sicura e generosa; la somma 
importanza che le conseguenze della educazione 
inducono, e la influenza che queste conseguenze 
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possono esercitare , ed esercitano infalli , nella 
umana società; queste sono state le cagioni, credo 
io, per le quali Quegli che con tanta profondità di 
sapere dirige la Pubblica Inslru zi one , or sono pochi 
giorni, con alto pensamento invitava quanti presie- 
dono alla intellettuale e morale educazione della 
Gioventù perchè volessero far palese il Criterio, le 
Intenzioni e l'Affetto dal quale sono animali in Opera 
di tanta importanza, onde esser certo, che per la 
sicura conoscenza del Vero, ed il generoso amore 
del Bene, siano i Giovani alla Vera Grandezza edu- 
cati ; poiché gli uomini ed i popoli , ove abbiano 
certezza di esser nella verità, e la ferma persua- 
sione di seguire il bene, non possono a meno di 
essere grandi e potenti, e quindi capaci di rag- 
giungere i più alti destini ai quali possano mirare 
le Nazioni più colte e civili. 

Rispondendo perciò all'onorevole invilo, din- 
nanzi a Voi , illustrissimo Cavaliere Presidente , 
Onorandi Deputati , Rispettabili Colleglli e midi 
Collaboratori, con animo da leale persuasione 
confortato, agli Amatissimi Giovani a noi per la 
loro instituzione letteraria e scientifica affidati a 
discorrere intraprendo, abbastanza lieto se tali ele- 
menti di una sana educazione intellettuale e mo- 
rale verrò svolgendo, i quali siano per riportare 
ponderata sapiente Approvazione. 
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Avvegnaché la fasti tuzione Letteraria e Scien- 
tifica, nella quale Voi Amatissimi Giovani appena 
aggiungete la età della adolescenza, non richiegga 
tulio lo sviluppo di quei principali Veri che si 
debbono attuare nella Società onde a tutte le esi- 
genze sia provveduto, e la Società nella indefinita 
perfettibilità progredisca; nullameno, tale instila- 
zione avendo per oggetto in Voi il germe de'più 
eletti stati sociali, dovete per la medesima essere 
così al vostro avvenire preparali, da apprenderne 
fin cF ora la natura ed il pregio , e conoscerne 
la importanza grandissima, affinchè con un senti- 
mento eguale alla elevatezza del medesimo, in- 
traprendiate | proseguiate , diate complemento a 
quelli studi, i quali sono base indispensabile perchè 
possiate a vera grandezza pervenire. E questo a 
Voi dico per quel providenziale collegamento pel 
. quale sono gli Stati Sociali così gli uni cogli altri 
addentellati, e con tale connessione per gradi coor- 
dinati, anzi direi quasi soprapposti, che la perfe- 
zione dell' uno o del primo grandemente giova alla 
perfezione degli altri e dei più elevati e distinti, e 
la perfezione di questi non può altrimenti che colla 
perfezione 'relativa degli stati subordinati o colle- 
gati conseguirsi: quindi Voi vedete la Società dome- 
stica alla Società natia innestarsi, e la Patria Società 
alla Società cittadinesca e di Provincie connettersi, 
e per l'aggregamento di queste sorgere gli Stati, 
i Regni, gl'Imperj, la grandezza e perfezione dei 
quali non può che dalla concorrenza della perfezione 
singolare, e relativa essere originalmente costituita. 
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E perchè non sembri ché io dica esagerale 
cose o meno vere, richiamate al pensiero lo stato 
più glorioso di quei Regni i quali successivamente 
primeggiarono nel mondo, e tosto riconoscerete 
ad un tempo la loro grandezza aver avuto origine 
dalla perfezione di tenui principi, e da pochi uo- 
mini sommi; e questa grandezza medesima prima 
ristretta, essersi a molte cose, agli Stati medesimi 
relative, comunicata ed estesa; e quindi per lo 
vicendevole cooperamento aver dessi la più alta 
perfezione e nelle Lettere, e nelle Scienze, e nelle 
Arti Liberali, e nella Potenza toccata e raggiunta ; 
come degli Egiziani , quindi dei Greci , e poi 
de' Romani addivenne. 

Ora quanto di glorioso già nei summentovati 
popoli intervenne, dovendo l'indefinito progresso 
al quale la Società è destinata, in altre Nazioni, 
ed in Noi spezialmente riprodurre , egli è , mi- 
rando a cotesto altissimo destino Sociale, che Voi 
dovete (rispondendo alla opportuna e sapiente o- 
perazione de* vostri Institutori) anzi tutto cercar 
di raggiungere quella perfezione, la quale è agli 
studi vostri rispettivi essenziale, perchè sopra di 
essa soltanto necessariamente è fondato qualsiasi 
più esteso e maraviglioso perfezionamento acci- 
dentale. 

Quindi facendo parola de' vostri particolari studi, 
non vi potrà al certo essere quivi disvelata la pro- 
fondità e la maestà in parte inaccessibile dei primi 
Veri che alla credenza cattolica religiosa si riferi- 
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scodo, uè dis untamente alle nienti vostre dispiegata 
la somma sapienza la quale si mostra nelle leggi dei 
vero Insegnamento Religioso; ima per la opportuna 
insti tuzionc dovrete riportare da tale studio la 
ferma ed inalterabile convinzione; essere questo 
insegnamento il più sublime e jjìù importante ; 
non potere essere il ritrovato di umano pensa- 
mento; non potere per Ja intrinseca indole della 
Verità essere differiate e contraddittorio ; ne *n 
alcuna cosa essenziale andar soggetto a mutazione 
per disparita di iempi o diwersUà <U JuflgW, & 
poter essere inferiore al suo scopo, che è quello 
di rialzare e ricondurre con infallibile sicurezza 
l'uomo al suo Primo, Sommo, e Sovrannaturale 
' Principio, a quel principio da cui la creatura ra- 
gionevole sa, e conosce di avere la esistenza, e 
colla esistenza oerni altro bene di aualsiasi ordine 
ricevuto. 

Uno dei precipui intenti «1 quale ipirate coi 
vostri studi è quello di rendervi idonei ad espri- 
mere convenientemente quei persie ri che agli altri 
volete fare manifesti, o ingenerare in essi quei 
sentimenti, quegli affetti, quelle persuasioni delle 
quali Voi vi sentite penetrati e commossi; ma 
quivi appunto è dove fa d'uopo non solo la certa 
conoscenza del Vero , ina ancora il sapere per 
qual guisa meglio insinuarsi nella mente e nel 
cuore degli uomini, e per la copia e la evidenza, 
non che la soave e dilettevole esposizione delle ra- 
gioni distruggerci pregiudizii, 1 persuadere gli in* 
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lelletti, e trarli viltoriosamente a pensamenti, a 
convinzioni, acUfFetti in tulio ai vostri conformi. 
La quale arte i Greei dai Siracusani avendo rice- 
vuta, se nobilissima credettero e degna delle loro 
occupazioni i più grandi loro Filosofi, quale si fu 
un Aristotele; se per essa un Demostene intrepido 
fa fronte ai nemici domestici ed esterni della sua 
patria, di sua sola Eloquenza armato; e se forma 
tuttora dopo diciannove secoli la gloria del più 
grande scrittore tra i Latini Marco Tullio Cicerone, 
per tacer di tanti altri, Voi ben vedete siccome 
per un esercizio intorno alla medesima, a brevis- 
simo tempo ristretto, non possiate al certo aspi- 
rare a rendervi in essa distinti. Che se per poco 
ancora poniate l'animo vostro a considerare gl'in- 
definiti oggetti intorno ai quali può essere tale Arte 
esercitata , e la necessità della certa conoscenza 
loro , e la maestria colla quale vogliono essere 
trattati, e la difficoltà nella elezione della più ef- 
ficace maniera di loro esposizione, di tanto au- 
menta l' importanza di tale studio , che la forza 
dell'ingegno, o copia di umano favellare malage- 
volmente uguagliarla potrebbe. Mentre però siete 
costretti di riconoscere esservi impossibile di ad- 
divenire Grandi Retori nel brevissimo Corso di 
vostra elementare Istruzione, tuttavolta, e gl'Isti- 
tutori potranno aver coscienza di aver bene la 
missione loro adempiuta, e Voi sarete pure lieti 
e degni di lode, se per la chiarezza delle idee, per 
la proprietà de' vocaboli, per un' ordinata armo- 
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u iosa collocazione delle parole avrele appreso a 
manifestare nitidamente il pensiero vostro, vesten- 
dolo ove sia d'uopo di quegli ornamenti ai quali 
servono i concetti ed i vocaboli altronde] dedotti, 
per raggiungere ad un tempo colla opportunità 
della espressione , eziandio il fine di persuadere 
arrecando diletto. 

Inoltre volgendo tra le mani, Italiani, Latini e 
Greci Classici Scrittori, se tanto discernimento avrete 
acquistato e del volgare, e del latino e del greco 
idioma, da potere discretamente giudicare del 
bello, della eleganza, della magnificenza, della su- 
blimità, di ogni maniera insomma dei più eletti 
ornamenti, dei quali sono ricchissimi gli Scrittori 
a Voi proposti ad esemplare per tutti i generi del 
dire, ed in tutte le Lingue nelle quali siete quivi 
instituiti. 

Svarialissiuii , e di somma importanza nelle 
applicazioni della vita civile e sociale sono gli am- 
maestramenti i quali porge uno studio profondo, 
imparziale e ragionato dei mondiali avvenimenti 
cui servono le Istorie ( e questo pure formando 
parte essenziale dei vostri studii, deve concorrere 
direttamente alla civile e letteraria vostra inslitu- 
zione. Dall' Istoria del Popol di Dio , colla quale 
siete opportunamente iniziati, dopo di avere ap- 
preso l'immutabile origine ed il vero fine dell'uo- 
mo, vi è mostrato come i popoli siansi formali, 
ingranditi, resi potenti, e quali cose abbiano con- 
tribuito al loro svolgimento, o gli abbiano portali 
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ti celebrità straordinaria : e straordinariamente ce- 
lebri appunto vi si rappresentano tosto per sa- 
pienza di governo, per utilità di «istituzioni, per 
studio , progresso e perfezionamento in tutte le 
più nobili Arti e Discipline gli Egiziani , i quali 
vedete quindi alla loro volta dai Greci loro suc- 
cessori, non solo in tutte le parti del già raggiunto 
perfezionamento , ma ancora per ampliazione di 
confini, ed accrescimento di potenza esser vinti 
e superali. 

E l'Italia nella sua origine di poco alla Grecia 
posteriore, per otto secoli per avventura prima di 
Roma, e per seicento e più anni da che da Roma 
sola era rappresentala, ristrettissima in sua po- 
tenza , vi si mostra quindi ad un tratto a guisa 
di fiume che rapido e soverchiamente gonfio scor- 
rendo, rompe i limiti dell'antico letto, e strari- 
pando talmente si estende da invàdere tulle le 
vicine terre, vi si mostra dico , superba , irresi- 
stibile, universale, conquistatrice di pressoché tulle 
le Nazioni dell'universo ; e per cinque secoli la ve- 
dete gloriosa serbare in mano ferma ed irremo- 
vibile lo scettro del mondo. 

Di quanto gravi ed importanti avvenimenti possa 
essere fecondo un sentimento uniforme e domina- 
tore, a Voi lo palesa quanto seguiva nel Medio Evo, 
e così ancora la Istoria Moderna vi addimoslra, co- 
me col ritorno universale agli studii, e colle molte- 
plici e maravigliose nuove applicazioni dei medesimi, 
abbia la Società olire ogni aspettativa progredito, e 
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coli quale studiatissimo ed fcquisitamente librata 

istituzione anzi conteraporanza (Diplomazia) sia la 
moltiplicità dei popoli io equilibrio costituita e con- 
servata. 

Alle Scienze che compiono la attuale istituzione 
vostra facendo passo, intorno alla importanza delle 
Matematiche dirò : Comandava Platone che prima 
di ogni altra cosa fossero intorno ai Numeri i Gio- 
vani ammaestrati , soggiungendo che senza tale 
Scienza nè le proprie, nè le pubbliche cose possono 
essere facilmente amministrate. La quale sentenza 
del sommo Filosofo, se per avventura può sembrare 
eseggerata, e forse anco dettata da pregiudizio in- 
valso di attribuire ai Numeri immaginarie virtù 
e prerogative, nondimeno, ove appongasi il pen- 
siero al concetto che di tale Scienza mostrò altro 
sommo Filosofo, Pitagora, gran parte di verosimi- 
glianza per la uniformità del giudizio di due Sommi 
viene acquistando. Nessuno ignora, che quest'ul- 
timo se non portò, illustrò al certo grandemente 
questa Scienza tra i Greci, volgendo ed Egli la 
sua mente a penetrarne la più occulta profondità, e 
scoprirne i grandi vantaggi, e dai suoi discepoli 
esigendo che a tale studio con assidua e severa ma- 
niera la loro opera dedicassero. Inoltre le succes- 
sive utilissime scoperte che in detta Scienza ebbero 
luogo, e che altre Scienze ingenerarono, e resero 
immortali i nomi dei loro inventori, quali sono a 
cagion d'esempio un Archimede, un Nepero, un 
Leibnitzio , celeberrimo il primo per le applica- 
zioni importantissime a molli difficili Problemi , 
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inventore il secondo dei Logaritmi, e creatore il 
terzo del Calcolo Integrale c Differenziale, sono 
pure tanti nuovi argomenti pei quali il Platonico 
precetto si viene spogliando delle esagerate appa- 
renze, ed acquista se non certo bisogno di essere 
letteralmente osservato, tanta importanza almeno 
da non potere esser trascurato; e la cooperazione 
connaturale a tale Scienza di abituare la mente 
umana a somma precisione, a severissimo ordine, e 
lo aprirle il campo a distendersi con moltiplicità 
di applicazione nel quantitativo detto infinito, le 
accresce tanto lustro e splendore, che deve essere 
a Voi grande incitamento a seguire V esempio di 
quelli, i quali meritarono per tale studio tributo 
istorico di onore alto e riconoscente. 

Nè minore estimazione meritano al certo le 
Scienze che hanno per oggetto la Natura, intorno 
alle quali dirò soltanto, che le maraviglio^ sco- 
perte, ed il già raggiunto perfezionamento vi de- 
vono essere di sprone a nuovi ritrovati, ed allo 
scoprimento di quei principii semplicissimi ed uni- 
versali dai quali muovono certamente, benché con 
arcana maniera, tutte le Leggi direttrici dei fe- 
nomeni che con mirabile armonia, questo Universo 
pone dinanzi atto sguardo della creatura intelKgente. 

Sarebbe al certo grande ventura per Voi le- 
var grido di voi medesimi tra i 'cultori delle 
Filosofiche Discipline, giungendo a determinare 
sema contrasto quell'occulto e difficilissimo, fin 
qui indeciso principio che in tale scienza Prim* 
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esser deve, e dal quale quindi potesse muovere 
ogni filosofica speculazione, e con sicurezza di 
ragionamento potesse ogni maniera di deduzioni 
esser tratta senza incontrar pericolo, o di divi- 
nizzare la sostanza creata, o subjettivamente di- 
struggerla natura della sostanza increata, imponen- 
dole necessità o leggi del tutto alla Primalità sua 
assoluta ripugnanti; ma se non vi sarà dato di pog- 
giar tant'alto, la Società però avrà di ohe essere 
pienamente appagata se avrà in Voi, Giureconsulti, 
Medici, Letterati, Scienziati, Politici, Uomini io 
somma ai quali una Filosofia sana e severa, una 
Metafisica profonda siano costante ed inalterabil 
guida nel viver loro sociale: e uomini di tal fatta vi 
renderete appunto, se, iscansati i falsi e rovinosi si- 
stemi, Materialismo, Sensismo, Razionalismo, Pan- 
teismo, con aggiustatissima ordinatezza di idee , 
con severissimo progresso di ben fondato ragio- 
namento, e con arte critica alle materie corri- 
spondente, giungerete a ritrarre nei vostri pen-~ 
samenti, nei vostri giù di zìi la ingenua e fedele 
immagine di questo primitivo giudizio, di questo 
primo principio objettivo, Quello che è, è — ; dal 
quale dipartendosi irrompe multiforme e danno- 
sissimo Terrore. Sì, queste pochissime parole: 
quello che è, è, ovunque Voi le volgiate in appli- 
cazione, devono essere sempre il solo ed immu- 
tabile marchio del vero; e sopra di esse quindi, 
le opinioni, i consigli, le decisioni, le determina- 
zioni, anzi tutta la somma di qualsiasi esercizio 
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di arie nobile e liberale, di studii profondissimi e 
subii mi, ed il pieno, e perfetto appagamento di ogni 
esigenza sociale debbono fondarsi aggirarsi', e 
per esse raggiungere ogni perfezionamento. Ora 
affinchè negli studii dei quali vi ho rapidamente 
discorso, possiate con facilità e sicurezza perve- 
nire alla meta a Voi indicata, dovete ricordando 
sempre la importanza dei medesimi, nei quali niente 
vi ha che sia di poco momento, non una defini- 
zione, non una proposizione, non la modificazione 
di una parola, non una sillaba, non un accento, 
dovete dico, anzi tutto bene imprimervi neir a- 
nimo quel primiero complessivo Concetto col quale 
in un aspetto semplice e solo vi saranno dai vo- 
stri Instilutori i respettivi studii rappresentali : 
quindi con sommo rigore dovete tener dietro allo 
svolgimento parziale delle materie, sforzandovi di 
conoscere chiaramente e con prontezza il colle- 
gamento che ha luogo fra il Concetto parziale 
più elementare, e lo sviluppo progressivo di qual- 
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da potere dalla definizione estendere il pensier 
vostro al più perfetto complemento, o da questo, 
ove vi aggrada, al concetto più elementare fare 
ordinato ritorno: nel quale grado di cognizione 
è riposta la perfetta perizia di ogni Scienza. 

Dimostratavi l'alta importanza degli studii ai 
quali attendete, e come dobbiate in essi compor- 
tarvi per rendervi perfetti, ditemi se fia possibil 
cosa, seguendo la convinzione dell' intelletto, non 
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eccitare in Voi una volontà tanto intensa ael dare 
opera ai medesimi quanta può esser richiesta per 
coglierne i fiori più beili? Ditemi, se freddi, ne- 
ghittosi, o spensierati oserete nel vostro avvenire 
affissarvi ? o se con tutta la forza dell' animo , 
con tutto l'ardor degli affetti non dobbiate a tut- 
t' uomo attendere ad essi ? 

La Società, vi dirò concludendo, à buon di- 
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e Letterati eruditi, e Giureconsulti integerrimi e 
sapienti, e Medici consci enziosi e valenti, e pru- 
denti Legislatori, e celebri Scienziati di ogni ma- 
niera, e Voi, non potete venir meno a tale aspet- 
ta via, senza meritarvi taccia di codardi ed ingrati, 
anzi ingiusti. Tanto più che a tal uopo di giorno in 
giorno maggiormente vi e aperta, allargata, appia- 
nata, resa facile ed attraente la via con ogni sorta 
di sapientissimi provvedimenti che rapidamente 
dal genio emanano di Colui che al pubblico Inse- 
gnamento presiede; provvedimenti i quali mentre 
devono essere la base di vostra grandezza, sono 
per Chi li dettò, fino da quest' istante splendidi do- 
cumenti e di uno zelo illuminato, e di una sapienza 
squisita, e di ardente patrio amore, e più di info- 
cata brama di cooperare a render grande questo, 
bel Paese 

Che Appennin parie e il mar circonda e Talpe. 
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Illustrissimi Signori 



Neque Jupiter ipse 
Sìve pluat, seu non, unicuiqae placet. 



Questo adagio antico, che Giove istesso nè 
a tutti nè sempre piace, mentre si verifica nella 
maggior parte delle umane cose, mi sembra op- 
portunissimo , e che quadri a capello allo stato 
sempre agitato e ravvolgentesi della Pubblica Istru- 
zione. 

U qual modo di essere di parte importantis- 
sima della pubblica cosa , mentre non può non 
arrecar meraviglia e dolore, rappresentandoci gli 
uomini come sempre fermi attorno alla culla e 
quali incerti bambini ancor barcollanti, può per 
avventura essere in parte scusato per le molte e 
difficili cure e provvidenze delle quali la Pubblica 
Istruzione costantemente abbisogna. 

Ad una Istituzione letteraria scientifica sono 
indispensabili le seguenti cose: Opportunità e giu- 
sta distribuzione delle materie; dominio assoluto 
delle medesime in chi le professa ed insegna; espo- 
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sizione ordinata , chiara, e facile, cioè nè troppo 
elevata o compendiosa, nè troppo prolissa, adatta 
alla età, all'indole, all'ingegno degli ammaestrando 
coordinamento delle cose insegnate alla unità scien- 
tifica ; perfetta conoscenza del carattere che rive- 
stono, del fine cui debbono mirare i relativi Istituti. 

Ora, il provvedere perfettamente ad una sola 
delle cose sopra accennate essendo difficilissimo, 
quindi Voi avete la ragione dei tanti sì continui 
e sì varii provvedimenti che tuttogiorno emanano 
da Chi avendone la cura , mostra accesissimo il 
volere di dare alla pubblica Istruzione tale asse- 
stamento, che corrisponda alta grandezza della Na- 
zione Italiana e più alla ingenita Nobiltà della u- 
mana mente. 

Io però, avendo altre volte discorso alla ono- 
revole presenza vostra della perfezione essenziale 
degli Studi che hanno luogo nei Cinnasii e nei 
Licei e della maniera di opportunamente instituire 
i giovani, ho divisato, in codesta occasione della 
solenne distribuzione de* Preroj , di brevemente 
parlarvi dell* accordo strettissimo che esser deve 
tra l'Arte del governare (Politica), e la Pubblica 
Istruzione: accordo pel quale la Politica promuova 
ed esternamente perfezioni la Istruzione, e la Pub- 
blica Istruzione somministri alla Politica basi co- 
tanto sicure che non abbia a temere di crollamento 
e rovina l'edilizio sociale. 
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La Politica e la Istruzione sodo come due car- 
dici sui quali costantemente si ravvolge il mondo 
sociale e intellettivo. La prima ha per oggetto il 
ragionevole governo dei popoli, la seconda la edu- 
cazione ed il perfezionamento delle più nobili po- 
tenze dell'uomo, cioè lo intelletto ed il libero volere: 
dovendo la politica indirizzare e guidare gli uomini 
nelle azioni sociali, e cotesto ricevendo il loro essere 
ordinato dal conveniente esercizio delle potenze so- 
pra notate, quindi è che al tutto tale e tanta in- 
timità, tale e tanta uniformità esser deve tra l'una 
e l'altra, "che convengano in certa quale unità per- 
fetta, come dell' anima e del corpo nell' uomo ad- 
diviene. L'uomo adopera come pensa e come vuole: 
se vogliasi diriggerlo ne' suoi atti, devesi educarne 
l'intelletto e la volontà. £ della necessità di tale 
iutim issimo rapporto sembrami a noi sia maestra 
la Natura medesima. Udite. 

Due sono i più imperiosi bisogni dell'uomo ra- 
gionevole, cioè di esser governato, e di essere istrui- 
to. Si, la Natura, dico, ci è maestra perché ci mo- 
stra che l'Uomo fra lutti gli esseri animati è quello 
che nasce con più grande ed assoluto bisogno di 
assistenza e governo, assistenza e governo che pri- 
ma dalla società della famiglia, quindi dalla società 
esterna gli vengono costantemente prestati. 

Nè l' uomo slesso fatto adulto può altrimenti 
provvedere alla sua materiale esistenza senza op- 
portuna istruzione, come la islruzione~soltanto;, 
facendogli conoscere i proprii diritti e doveri, lo 
indirizza e Io guida al suo perfezionamento. 1 
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Ciò posto, se questi due pressantissimi bisogni 
formano la necessità costante degli uomini, cioè 
di essere ordinatamente governati, e conveniente- 
mente instituiti, sembrami che siano al tutto inse- 
parabili fra loro quelle discipline generali che a 
questi bisogni medesimi corrispondono; o, dirò più 
chiaramente, che debbano andar di conserva, nella 
instituzione degli uomini , V esercizio dell' una 
coli' esercizio dell' altra. 

Ma affinchè runa e V altra valgano a raggiun- 
gere il loro nobilissimo intento , è d' uopo non 
siano per alcuna guisa menomissiraamenle* alterale, 
travisate o disconosciute. 

La Politica insegnavano gli Antichi non essere 
Signoria, non essere Despotismo, non essere Pre- 
potente fallace Raggiro, non essere Semplice Am- 
ministrazione. E le Storie pur ci fanno fede, che 
la sostituzione di queste maniere di Governo alla 
vera Arte del governare, indusse negli uomini tali 
e tante sventure, sino a ridurre intieri popoli al- 
l'annientamento. Infatti Signoria, che equivale a 
dominio, qualora prenda il luogo della Politica, 
crederà come nel dominio di poter fare quanto gli 
talenta della cosa signoreggiala , cioè venderla , 
permutarla, cederla, distruggerla; insomma fare 
quanto il vero dominio autorfzza sopra le materiali 
cose. — Onde esprimere la natura del Despotismo, 
gli Antichi adducevano ad esempio la maniera 
colla quale l' anima regge il corpo , e dicevano 
che lo reggeva da despota. Ora, chi non sa che 
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l' anima non solo dirigge, ma vivifica il corpo me- 
desimo ? Quindi il pregiudizio del despolismo to- 
glierebbe air uomo tulio quello che gli fu[dalo dallo 
Autor della Natura , ed indurrebbelo ad una auto- 
matica passività. 

La sana Politica non è prepotente e fallace 
Raggiro. Agli uomini è posto un fine altissimo da 
conseguire. Sono, disse il Poeta: « Nati a formar 
l'Angelica Farfalla ». Ed a cotesto fine deve in- 
dirizzarli la Politica, facendo concorrere i fini par- 
ziali e subordinali al fine supremo. Ora il prepotente 
e fallace Raggiro non mostrando cancellare il fine 
altissimo (cui la tendenza alla felicità reclama), ma 
falsando i fini intermedii e subordinali, toglie al- 
l'uomo raggiungerlo; anzi induce nei popoli (come 
indusse difalti) l'estrema sciagura, che e quella 
dello smarrimento della vera strada alla Verità su- 
prema, falsando il sentimento religioso. Che se il 
Raggiro non è fallace ma prepotente soltanto, men- 
tre indica tendenza ad uso smodato del potere, svela 
ad un tempo un concetto della estimazione de'Po- 
poli troppo inferiore a quello di che son meritevoli. 

L'arte del governare non può essere Semplice 
Amministrazione, essendo carattere di cotesta l'es- 
sere stazionaria, mentrechò la Politica è obbligata 
a indefinitamente progredire. 

Laonde per Voi medesimi, Onorevolissimi Si- 
gnori, comprendete non meritare quesle'manierc 
di Governo da me accennate, il nome di sana ed 
ordinala Politica. E non potersi per esse raggiun- 
gere r inlento di una Istruzione sicura e generosa. 



— 24 — 

II mondo non può esser governato senza gran- 
de sapienza. Salomone posto a capo del popolo 
Ebreo non chiese altro a Dio che la sapienza, e 
con questa resse in tale maniera, per quarantan- 
ni, un popolo di dura cervice, che quel popolo 
istesso non ebbe mai periodo di esistenza più av- 
venturoso e felice: ed alla sapienza unico e natu- 
rale argomento è la istruzione come a questa la 
scienza vera delle cose. 

Di quella guisa però che di leggieri tener pos- 
sono luogo della vera Politica indegne e rovinose 
maniere di governo, così può intervenire (come 
spesso interviene) che sot teatrino in luogo della 
Scienza verace delle cose la quale è guida alla 
sicura istruzione, o erronee convinzioni indivi- 
duali, ovvero illusorie fallacissime deduzioni, e 
talvolta eziandio falsi principii, o massime che vo-_ 
glian dirsi. 

Le convinzioni individuali qualora siano er- 
ronee , ed abbiano luogo ( qualunque ne sia la 
causa) in personaggi autorevoli, è indescrivibile 
il danno che inducono nella sana istruzione , e 
nell'andamento politico. Infatti, ponete ne' Consigli 
de' Monarchi, nelle Aule Legislative, nelle Accade- 
mie , nelle Università , in qualunque istituzione 
letteraria o scientifica un uomo dominato sventu- 
ratamente da false convinzioni; La singolarità del- 
l'ingegno, la vastità della erudizione, la conoscenza 
dell'arte del persuadere, la veemenza del suo dire, 
trascinerà quale torrente quanti lo udiranno, senza 
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che pur nasca in essi il sospetto dell' errore al 
quale prestano quella fede, che la sola Verità ha 
diritto di conseguire. £ poiché ogni germe , eia 
buono o malvagio, deve svilupparsi, quindi verrà 
tempo die q*fiU' errore accolto nell'animo non po- 
trà non produrre gravi e funestissime conseguenze. 

Le deduzioni fallaci tratte da giusti priocipii, 
ma con errore di raziocinio, sodo per avventura 
assai più frequenti e comuni che non si pensa , 
ed invadono gran parie delle umane conclusioni, 
perchè la coleste avvi maggior illusione ed appa- 
renza di vero per la giustezza de' principii dai quali 
sembrano regolarmente dedotte, e non sono que- 
ste meno nocive. 

Per non tediarvi, richiamatevi al pensiero 
quanto ebbe luogo (non sono che quattordici lu- 
stri) colà dove dal giuste principio che ogni uomo 
è eguale per specifica natura agli aliri uomini, ed 
è libero nelle sue azioni , se ne dedusse che la 
uguaglianza dovesse ridursi ad uniformità generale 
di condizione in «tutti gli uomini : onde informato 
a cotesta falsa dottrina chi ebbe il potere, calpestò 
ogni diritto nel suo simile, commettendo tali e tante 
nefande, atrocissime azioni, che non ne può esser 
letta la istoria, senza esser compresi da un senti- 
mento di spaventevole orrore, sebbene, come l'or- 
dine turifcto reagisce contro il perturbatore , ne 
pagasse quindi un fio assai conveniente. 

Non ogni deduzione falsa sarà cosi fatale; ma 
sarà sempre di grave sociale danno. 
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Dissi in ultimo, talvolta prendere il luogo della 
vera istruzione falsi principii. Per quel lume che 
splende all'intelletto umano sono questi assai meno 
frequenti; ma la rovina che essi inducono è assai 
più grave : e la ragione è che i principii dominan- 
do la mente, influiscono su tutta la vita dell'uomo, 
e ne improntano tutte le azioni per modo t che 
anche nelle più indifferenti l'effetto del falso prin- 
cipio si appalesa. 

Le teorie relative alla autorità, alla sovranità, 
ai diritti dei popoli sono una prova della influenza 
dei principj diversi; prova, che dal diverso pen- 
sare, dalla diversa maniera di adoperare dei popoli 
ci viene confermata ad esuberanza nei tempi nei 
quali noi medesimi viviamo. Ove l'autorità, a ca- 
gion d' esempio , è considerata sola ed esclusiva 
proprietà del Sovrano, chi regge , a suo talento 
vuole e comanda. Ove l'autorità credesi risiedere 
nelle parti elette del popolo, chi governa, al popolo 
solo presiede : ed ove in tutti gli uomini l'auto- 
rità credesi egualmente distribuita, cessa ogni idea 
di sovranità, e per poco l'jultimo della plebea chi 
di fatto governa si reputa eguale. Basti un esem- 
pio per qualunque applicazione. 

A convenientemente reggere i Popoli fa d'uopo 
prima d'ogni cosa conoscere profondamente l'uo- 
mo; aver presenti al pensiero le svariate molte- 
plici necessità individuali, sociali, internazionali 
del medesimo onde a tutte opportunamente prov- 
vedere; saper giudicare con sicurezza quali mezzi 
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siano i più giusti ed opportuni al conseguimento 
di quella felicità cui gli uomini tutti necessaria- 
mente aspirano : ed a tutte coteste esigenze solo 
può bastare la Istruzione. 

Imponentissimo, o Signori, si è quel comples- 
sivo spettacolo che si rappresenta al pensiero di 
chi deve governare, ove egli sia capace di abbrac- 
ciare come in un concetto la vastità delle cose che 
ad ordinato governo richieggonsi. 

Immaginate meco di vedere cotesto Politico 
insigne che nella elevatezza de' suoi concetti do- 
minando la intiera società, egli, con uno sguardo 
penetrante, con maestoso istantaneo concentra- 
mento in sè stesso, legge nelle fattezze esteriori 
degli uomini, nell'atteggiamento dei loro volli, 
nella vibrazione de' loro sguardi, nella proprietà 
del vestire, nella sobrietà del costume, neHe istori- 
che ricordanze de' popoli, legge fldico) o grandez- 
za, ovvero indifferenza o stupidità, ed abilmente 
conchiude quale potrebbe o debba essere di quei 
popoli il governo. Notate: ho detto quale potrebbe 
o debba esser il governo. Ora chi non sa che un 
popolo indifferente o stupido esser può, quale ser- 
vile gregge, arbitrariamente trattato da chi è del 
potere investito ? e questo grazie alla ignoranza, 
della . quale la indifferenza e la stupidezza sono 
figlie. — Ben altrimenti però va la cosa allorché 
colui che è a capo di una nazione deve convenire 
nella seguente sentenza: — Questo Popolo non può 
essere quale servile gregge arbitrariamente trai- 
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tato, perchè sa e conosce i miei ed i suoi doveri ; 
sa e conosce i miei ed i proprii diritti. Pare, ei 
soggiunge il nostro Politico: sarà agevola il go- 
vernarlo. — Udiste ? Sembrar potrebbe che avesse 
dovuto essere diversa la pratica conclusione. Tran- 
quillizzatevi ! pon vi ha errore nel giudicio pro- 
nunciato. Cotesto giudizio pratico non è che il frutto 
di una generosa e sicura istituzione nel Gover- 
nante e nei Governati : — non è che l'enunciato 
di una mente educata mercé una sicura, una or' 
dinaia, una giusta istruzione: — i enunciato dì 
una mente conscia d>Ha grapdezza della sua mis- 
sione, e ad un teq>po giusto apprezzerò* de'suoi 
simili, alle sue cure affidati. 

Ma perchè di un popolo possa tal giudizio pro- 
nunciarsi , è d' uopo che sia convenientemente 
educato: è d'uopo che la umana ragione fin da) 
suo più tenero sviluppo sia indirizzata a rispettar 
l'ordine, sia confortata con giusti principi*, s>a ras- 
sodata con sane dottrine non disgiunte da lode- 
voli jesempi. — Onde un popolo conosca appieno 
i suoi diritti ed i suoi doveri e sia portato a 
moderatamente tutelare i primi, ed a compiere 
perfettamente i secondi , è necessario che Colui 
che governa , ed i suoi Ministri , informali essi 
pure alla onestà ed alla giustizia, lo diriggano con 
benefica provvidenza, facendo educare la età in- 
fantile all'amorevolezza, la gioventù alla modera- 
zione, l'adolescenza a nobile sentire ed ardimento, 
onde la età matura con provvido senno e ragio- 
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ne volo impera possa esser governata. — L'infanzia 
derelitta, la gioventù senza freno, l'adolescenza 
rotta al disòrdine, non possono preparare thè po- 
poli ricalcitranti, indomabili, irrequièti * incapaci 
di governo, tendenti éd ogni rovinosa* sovversiva 
sociale dissoluzione. — Vedete collegamento delle 
due discipline, Politica cioè, ed Istruzione, e ne- 
cessità di Loro reciproco concorso e fcoadjuvamento, 
onde gli nomini Sianò àlk vera scienza indirizzati, 
è questa rassodi l'edifizio sodiate, Cementando la 
ùntone tra i Governanti e i Governati per 1 guisA 
che quelli inai non turbi l'irrequieta larva dèlia 
diffidenza e del sospetto, ed a questi mai non in- 
colga la sventura di dover sottostare ad un Si- 
gnore, ad un Despota, ad liti Raggiratore, ma 
abbiano dessi fn Chi li gbverM utt pròvvido t 
generoso Pàdré. 

Illustrissimi Signori Cavalieri Presidente éd 
Ispettore, Onorévoli Deputati degli Studj, Amatis- 
simi Colleghi e Maestri , l' opera nòstra ezi an dio 
è richiesta onde cooperare al perfezionamento del- 
la educazione letteraria è scientifica , e di buon 
animo dobbiamo porvi il pensiero. 

Il fatto di due secoli e più dacché i Barnabi ti 
SOtto gl' Institatori in eotesta Citta, mentre & nói 
deve esser motivo ad imitare i nostri predecessori, 
così vorrei potesse essere di guarentigia siòura è 
di arra a voi per lo avvenire, che come fcdopeità- 
ronsi i nostri Maggiori, noi pure ci adopereremo 
a tutt'uomo per non venir meno al debito nostro. 



— so- 
li non avere T Eccellentissimo Consiglio e Voi 
Onorandi Deputati perdonato, ed il non perdonare 
nè a spese, nè a laboriose cure, nè a sacrifizi 
perchè Livorno non possa dirsi inferiore ad altra 
città per utili instituzioni di ogni maniera di Istru- 
zione, è a noi ragione a bene sperare di qual- 
siasi incremento possa esser richiesto. 

Sì, o Signori, voi colla volontà, col consiglio, 
col vario potere; noi coli' esercizio, colla osserva- 
zione, colla esperienza, riuniti in un solo desiderio 
del bene vero ed assoluto di cotesta Città, dob- 
biamo compiere la grande missione che ci è affi- 
data, e lo faremo. 

E voi, Amatissimi Giovani, sia che vi sia toc- 
cato in sorte premio od altra onorata distinzionè , 
sia che speriate altra volta conseguirlo, corrispon- 
dete all'augurio che con tutto l'ardor dell'animo 

Valgano questi Premj che in così solenne ma- 
niera ed al cospetto dei più ragguardevoli Perso- 
naggi vi sono distribuiti, valgano, dico, a Voi di 
incitamento a percorrere con tale alacrità ed afFelto 
la carriera degli Studi, che la Patria vostra abbia 
un giorno in voi tali Figli da andarne altera e 
gloriosissima; e per il fatto vostro, possa l'Italia 
divenir modello ed esempio alle altre Nazioni di 
Politica nobile e giustissima, di ordinalissima e si- 
cura Istruzione. 
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